

- Sono le 11.00 di sabato 12 Luglio quando partiamo diretti in Puglia. Autostrada SA-RC, uscita Sicignano degli Alburni e poi, con la SS 407 Basentana, giungiamo a Metaponto. Da qui breve deviazione verso Ovest (circa 40 Km) e ci fermiamo a Marina di Nova Siri: lo stesso posto dove l’anno precedente avevamo terminato le nostre vacanze provenienti dalla Calabria.
E’ un comodo parcheggio illuminato e alberato proprio sul lungomare di Nova Siri accanto ad un campeggio.

In realtà è una tappa tattica per attendere l’arrivo di Lino e famiglia col camper che faranno la vacanza insieme a noi.
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                            Nova Siri – Lungomare

Contrariamente all’anno scorso, il tempo è bello per cui restiamo anche per la notte e partiamo il pomeriggio del giorno successivo.

- Verso le 17.00 imbocchiamo la SS 106 Ionica in direzione Puglia. Superiamo Taranto attraversando Ponte Punta Penne e ci dirigiamo verso S. Giorgio Jonico, percorriamo la litoranea salentina attraversando baie bellissime tra scogli e spiagge bianchissime.

Ci fermiamo a Lido Silvana in un lido balneare che accetta di farci anche pernottare per 8,00 € al giorno. Parcheggiamo su un costone di roccia che si affaccia su una spiagga di sabbia finissima e bianchissima, l’acqua è splendida.
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                                 Lido Silvana


- Abbiamo trascorso una notte bellissima, fresca e in compagnia dello sciabordio del mare sugli scogli.
Dopo colazione siamo in spiaggia, in realtà lo eravamo anche prima, e ci tuffiamo in quelle limpidissime e tiepide acque. 
Restiamo in questo posto incantevole ancora un giorno, poi ci spostiamo poco distante, a Lizzano, dove, nelle cantine sociali, compriamo del discreto vino, e poi, puntiamo su Porto Cesareo, ci fermiamo un po’ prima, a Torre Lapillo , dove, dopo una visita alla torre e l’acquisto di simpatici scacciapensieri, pernottiamo proprio sotto la torre.
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                                        Torre Lapillo

- Il posto non è l’ideale per il bagno, infatti la zona è abbastanza rocciosa, allora col binocolo scrutiamo il circondario e, proprio dall’altro lato dalla baia, sembra esserci sabbia e anche un camper.

Ci spostiamo e lo raggiungiamo rapidamente, siamo a Torre Chianca. E’ un posto da cinque stelle, è una baia di spiaggia bianchissima e acqua trasparente, di fronte c’è un atollo raggiungibile anche a piedi.
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                                        Torre Chianca
Fa molto caldo, passiamo tutta la giornata praticamente in ammollo nelle splendide acque. Decidiamo di passarci la notte, c’è anche un camper francese.


- La notte è stata fresca, ma la in mattinata ha iniziato a soffiare un forte vento che ci impedisce di stare in spiaggia e, in breve tempo ha riempito il camper di polvere.
Dopo pranzo decidiamo di proseguire il viaggio, passiamo per Porto Cesareo per un rifornimento idrico nel porticciolo, e proseguiamo per Gallipoli.
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                          Gallipoli – Il Castello
Ci fermiamo nel porto, dove compriamo del pesce fresco e poi facciamo un giro per il centro con viuzze molto strette e casette tutte bianche.
Giungiamo fino al Duomo con una imponente facciata barocca ma poco apprezzabile perché in una strada molto stretta.

Ci sediamo fuori a una pizzeria e, non l’avessimo mai fatto, decidiamo di mangiare una margherita; dopo poco vediamo arrivare un “biscotto” con pomodoro e mozzarella: era la nostra pizza.

Riprendiamo il nostro viaggio verso il sud e attraversiamo coste bellissime ma molto frastagliate, per cui poco accessibili per i camper, c’è ancora un forte vento che ci perseguita.

Ci fermiamo a Marina di Torre S. Giovanni in una area attrezzata proprio sul mare (15,00 € il primo giorno, 10,00 € per i successivi) unico problema un po’ assolata ma gli alberi cresceranno. C’è ancora un po’ di vento, ma facciamo comunque un rapido bagno, anche qui la sabbia è bianchissima.

La sera un giro per il centro è piacevole, sarà perché è sabato, ma è completamente pieno di persone ed è molto carino. Mangiamo un bel gelato e ritorniamo al camper, sembra che il vento stia calando.


- Il vento è calato e ricomincia un caldo africano. E’ domenica e la spiaggia è abbastanza affollata da pendolari, allora prendiamo un pedalò e facciamo un bagno al largo vicino all’isolotto.


- Dopo le operazioni di carico e scarico, lasciamo l’area attrezzata e proseguiamo il nostro viaggio. Per strada siamo incantati dalla bellezza della costa, infatti ogni tanto ci fermiamo per qualche foto: sembra la Grecia.

Attraversiamo S. Maria di Leuca  senza trovare un posto comodo per la sosta e risaliamo per il versante adriatico. Ci fermiamo per il bagno a Marina di Noveglie nel comune di Cagliano del Capo: è una insenatura tutta rocce.

Nel tardo pomeriggio giungiamo a Torre di Miggiano, dove proprio sotto la torre, su un promontorio di tufo, c’è uno spiazzo con altri camper in sosta. Pernottiamo.


- E’ stata una notte abbastanza fresca, non così la mattina: un sole bollente ci costringe ad alzarci presto e a buttarci in acqua.
        [image: image6.jpg]



                                   Torre di Miggiano
Scendiamo per il bagno sulla scogliera che è una vecchia cava di tufo, il mare è bellissimo. Giulia ha imparato a fare i tuffi e si sta divertendo moltissimo.
Fittiamo due pedalò (8 € l’ora, un po’ cari) e facciamo un bagno al largo alla scoperta di insenatura tranquille. Il caldo è asfissiante: restiamo in acqua praticamente tutta la giornata.


- Nel pomeriggio del giorno successivo “salpiamo” alla volta di Otranto. Visitiamo il bellissimo castello, la cattedrale e percorriamo le splendide vie piene di negozi.
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                                  Otranto – Il castello

C’è un caldo opprimente, restare a Otranto per la notte non ci sembra l’ideale, anche se ci sarebbe un parcheggio per camper nel centro. Preferiamo spostarci alla ricerca di un posto più fresco.

- Superata Otranto deviamo per Orte, dove scopriamo una insenatura e vi scendiamo con i camper sistemandoci in riva al mare. Passiamo l’intera mattinata e nel pomeriggio proseguiamo per Torre S. Andrea.

Ci fermiamo nella piazzetta, accanto al faro, ci sono altri camper e perfino una fontanina per l’acqua.

La costa è alta e rocciosa, facciamo un bagno da Dio.

Dall’altro lato del capo invece c’è una piccola insenatura con una bella spiaggia di sabbia finissima.


- Il pomeriggio del giorno successivo, proseguiamo per Lecce. Ci fermiamo nel parcheggio dell’Università e entriamo nelle mura da Porta Napoli. Visitiamo il bel centro tutto in barocco leccese. Bellissima Piazza S. Oronzo con le rovine dell’anfiteatro e il Duomo.
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Lecce – Anfiteatro in Piazza S. Oronzo
          [image: image9.jpg]



                     Lecce – Il campanile del Duomo


- Dopo una notte passate nel piazzale di Torre Rinalda, proseguiamo per il nord e ci fermiamo a Torre Canne dove sostiamo in una bella area attrezzata proprio sul mare (10,00 € al giorno, carico acqua 1,00 €).
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                                       Torre Canne

Rimaniamo nell’area attrezzata due giorni, anche per evitare l’affollamento di pendolari sabato e domenica.


- Il lunedì ripartiamo e superata tutta la zona di Bari, ci dirigiamo verso il Gargano. Ci fermiamo a Mattinata in un parcheggio sul mare a pagamento (6,00 € ), dove, volendo si può anche pernottare. Dopo il bagno, decidiamo però di proseguire. Giungiamo di sera a Vieste, ci sono diverse aree di sosta proprio sul lungomare, tutte pienissime e care (5,00 € a persona e 6,00 € la piazzola).
Appena superato il centro troviamo l’area attrezzata “S. Lorenzo” un po’ assolata, vicino al lido omonimo e pernottiamo (10,00 €).


- Sveglia mattutina per il caldo insopportabile e, attraversata la strada, siamo a mare, in una bella insenatura con una sabbia finissima. 

- Dopo due giorni ripartiamo e giungiamo a Peschici dove abbiamo letto di due aree attrezzate, sono piccole, affollate e poco arieggiate, preferiamo proseguire.

Ci fermiamo a Vico del Gargano, su una spiaggia tra Peschici e Rodi  Garganico si pagano 5,00 € e si può anche dormire.
La sera ci colpisce un bellissimo e inaspettato tramonto sul mare.

La nostra vacanza è teminata.
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